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METODOLOGIE PER IDENTIFICARE E COSTRUIRE 

SCENARI DI EVENTO E DI RISCHIO  

Caso Studio - Rischio Idraulico: Comune di Palermo

LIVELLO 1

 Analisi degli eventi storici

 Perimetrazione della aree vulnerabili

 Localizzazione dei punti critici potenziali PCP e loro eventuale classificazione in PCN

 Localizzazione punti di osservazione

 Localizzazione PAV

 Compilazione Schede monografiche: PCN (A), PAV (D), Punti di Osservazione(G)



FONTI DI INFORMAZIONE: 
 Relazioni di intervento e Mappe di 

allagamento storiche redatte dall’ufficio 

comunale di Protezione Civile del Comune 

di Palermo

 banca dati AVI: eventi storici di dissesto 

geomorfologico e idraulico

LIVELLO 1

Analisi degli eventi storici che hanno interessato il territorio : 

Zone storiche di allagamento e Punti notevoli che hanno evidenziato criticità



LIVELLO 1

Perimetrazione aree vulnerabili
Proposta di aggiornamento PAI

PAI vigente



Punti di intersezione tra reticolo e rete viaria/ferroviaria

FONTE DI INFORMAZIONE: «Rapporto preliminare sul rischio 
idraulico in Sicilia e ricadute nel sistema di Protezione Civile» 
realizzato dal Servizio Rischi Idrogeologici e Idraulici del DRPC 

Elementi idrici tombati

LIVELLO 1

Determinazione Punti Critici Potenziali (PCP)



Tratti che attraversano o fiancheggiano aree abitate Tratti potenzialmente interessati da colate o frane

LIVELLO 1

Determinazione Punti Critici Potenziali (PCP)

METODOLOGIA: corsi d’acqua che presentano 
aree edificate in un intorno (buffer) di 100 m

METODOLOGIA: intersezione fra il reticolo idrografico e le aree 
a rischio geomorfologico riportate nel PAI Sicilia



LIVELLO 1

Mappa di sintesi dei Punti Critici Potenziali (PCP)



Tabella 1 delle LG4:

o Presenza di vegetazione e/o rifiuti in alveo

o Presenza di fabbricati in alveo

o Inizi di tratti tombati

o Presenza di fenomeni erosivi in alveo

o Alvei strada

-Valutazione dei Nodi Idro e dei punti notevoli 
che in passato hanno evidenziato criticità

- Verifica dei Punti Critici Potenziali (PCP) 
ricadenti all’interno di aree vulnerabili

40 PCN INDIVIDUATI

LIVELLO 1

Determinazione Punti Critici Noti (PCN)



ID Punto di 
osservazione

Zona coordinata x coordinata y Lunghezza [km]
Tempi di 

percorrenza in 
minuti

ID postazioni 
di 

osservazione

PCN 
osservati

1
Canale 

Luparello
2369956.71 4221334.131 0.5 5

20 30
21 28

2
Canale 
Celona

2370855.233 4222437.508 0.6 10
18 29

19 5

3
Canale 
Badami

2372572.184 4217082.563 0.4 5
24 22

25 14

4 Oreto 2376892.446 4218298.027 2.2 30

14 11
15 10
16 2

17 12

5
Canale 

Boccadifalco
2372479.469 4218623.307 1.5 30

26 34

27 25

6
Canale 

Boccadifalco 
valle

2373453.138 4217743.383 1.0 20

8 26
9 17

10 15

7
Vallone San 

Martino
2369527.686 4219028.749 1.1 20

4 18
5 19

6 20

8
Canale 

Boccadifalco 
monte

2370838.262 4218794.173 1.2 25

1 6 e 35
2 30
3 33
7 31 e 7

31 32 e 36

9 Ciaculli 2379299.712 4215617.038 2.7 30
22 27

23 4

10

Canale 
Boccadifalco 
confluenza 
con oreto

2374182.898 4217667.444 1.7 30

11 13
12 24
13 16
29 8

11
Passo di 
rigano

2371493.915 4220492.751 1.0 20
28 21

30 38

LIVELLO 1

Punti di Osservazione (PO)

13 PO INDIVIDUATI



Particolare sui percorsi di osservazione 

(indicati in rosso), sulle postazioni di 

osservazione (simbolo con macchina 

fotografica) e PCN osservati (punti viola): 

(A) Punto di Osservazione 2 - Canale Celona

(B) Punto di Osservazione 10 - Boccadifalco 
confluenza

(C) Punto di Osservazione 9 - Ciaculli

(D) Punto di Osservazione 11 - Passo di Rigano

(E) Punto di Osservazione 8 - Boccadifalco monte

LIVELLO 1

Punti di Osservazione (PO)



Edifici scolastici in aree vulnerabili Sottopassi stradali e pedonali

FONTE DI INFORMAZIONE: 

Elenco del Portale Unico dei Dati della Scuola redatto dal MIUR

FONTE DI INFORMAZIONE: 

Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) redatto dal Comune di Palermo

LIVELLO 1

Punti ad Altissima Vulnerabilità (PAV)



Locali interrati e/o piani terra abitati in aree vulnerabili Tratti stradali che possono essere 
inondati in aree vulnerabili

METODOLOGIA: edifici ad uso civile, sociale, amministrativo 
(codice CTR B001) appartenenti alle aree vulnerabili

LIVELLO 1

Punti ad Altissima Vulnerabilità (PAV)

METODOLOGIA: 

tutti i tratti di strada presenti all’interno di aree vulnerabili



Scenario di rischioScenario di evento 
LIVELLO 1

PRODOTTI FINALI



Schede monografiche - PCN

LIVELLO 1



Schede monografiche - PAV Schede monografiche - PO
LIVELLO 1



METODOLOGIE PER IDENTIFICARE E COSTRUIRE 

SCENARI DI EVENTO E DI RISCHIO  

Caso Studio - Rischio Idraulico: Comune di Palermo

LIVELLO 2

 Analisi idrologica relativa alla zona vulnerabile dell’Oreto (tempo di ritorno di 500 anni)

 Analisi idraulica relativa alla zona vulnerabile dell’Oreto (tempo di ritorno di 500 anni)

 Zonizzazione aree inondabili e costruzione delle mappe di pericolosità

 Verifica ed aggiornamento dei punti critici del livello 1 ed eventuale aggiornamento delle Schede 
monografiche

Focus aggiuntivo

 Messa a punto di un Early Warning System per rischio idraulico per la zona vulnerabile dell’Oreto



LIVELLO 2

OBIETTIVO: Studi di maggiore dettaglio, mediante l’uso di modelli idrologici e idraulici, su 
specifiche aree all’interno del territorio comunale

Area vulnerabile dell’Oreto (alta densità abitativa; presenza di PCN e PAV)



Definizione del 

dominio di calcolo

Ponte della Guadagna Ponte Oreto

Ponte via Messina Marine

DEM 2m 
LiDAR – Regione Sicilia

Edificato: fornito dal 

Comune  di Palermo

Modificato

Argini non modellati: Valutati 

con sopralluoghi in sito

LIVELLO 2
Studio idrologico HEC – HMS (T=500 anni)
Studio idraulico (HEC-RAS 6.0 Beta 3)

Ponte della ferrovia PA-AG

Modellazione attraversamenti

Modellazione scabrezza



Zonizzazione aree inondabili e punti di prima esondazione per T=500 anni

Disponibilità dei tempi di 

occorrenza delle criticità

LIVELLO 2



Mappa della magnitudo per T = 500 anni Tirante (H) Velocità 
(V) [m2/s]

Danni attesi

(V H) ≤ 0.40 m2/s Danni ridotti e basso 
pericolo

0.40 < (V H) ≤ 0.80 Danni lievi e medio 
pericolo

0.80 < (V H) ≤ 1.20 Stabilità umana 
pregiudicata

1.20 < (V H) ≤ 3.00 Danni da inondazione a 
bassa velocità: nessun 

immediato danno 
strutturale

3.00 < (V H) ≤ 7.00 Danni moderati ai 
principali elementi 

strutturali degli edifici

(V H) > 7 Collasso totale o danni 
gravi alle strutture 

LIVELLO 2
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